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LA MAGGIORANZA 


Se ci era speranza, che avesse. buon 
fondamento, quest’era che. la maggioranza, 
la quale sî era formata per approvar le 
leggi di finanza e. sopratutto ‘ quella del 
macinato, sì sarebbe. presto. convertita in 
maggioranza politica. 

Si erano fatti sacrifici da tatte le parti, 
clascunò ‘aveva’ rinunciato 'ad ‘alcuna dello 
sue idee predilette, aveva accettato una 
transazione che era altamente richiesta dal 
pubblico interesso, esi. era perfino olte- 
nuto che qualcuno de’ più inesorabili ‘av- 
versari del macinato, come l’on. Lanza, sì 
astenesse dal far opposizione. 

Il secondo periodo della sessione aveva 
presentato adunque questo\confortevole spet- 
tacolo d'una maggioranza che si era co- 
stituita poco a poco intorno ad un pro- 
gramma d’ imposte, sempre difficile a pre- 
sentare © difficilissimo a far. prevalere. 

La Regìa cointeressata ha scomposta co- 
desta maggioranza... Sarebbe. un’ illusione 
pericolosa il credere.chella scarsa maggio- 
rità di voti, ottenuta dal' ministero il giorno 
8 agosto, riveli l’esistenza ‘d’ un partito, 
concordo, se non nelle particolarità, almeno 
ne’ grandi tratti e nelle idee principali d'un 
programma di politica, d'ammibistrazione e 
di finanza. Quella fu una maggioranza, for- 
matasi d’ improvviso, per evitare una'crisi, 
una maggioranza, che non previde tutte le 
politiche conseguenze, per tacere delle al- 
tre, che sarebbero derivate dalla. conven- 
zione pei tabacchi, 6 da un voto/essenzial- 
mente politico in una grave quistione ‘di 
finanza, di credito è d’amministrazione.) 

Or che la convenzione è diventata legge 
dello Stato, non resta a noi che di far voti, 
perchè rechi i frutti che i suoi fautori ne 
preconizzarono. Noi saremmo lieti che i no- 
stri pronostici non avessero ad.avverarsi, 
noi‘ non rifiuteremo anzi mai il. nostro con- 
corso perchè i risultati di essa tornino van- 
taggiosi 0 ‘meno nocevoli allo Stato. 

Ma. se. questo è obbligo. indeclinabile 
d'ogni uomo. politico (e, d'ogni. cittadino, | 
non è men vero che gli effetti d’ una grave | 
discussione, in cui profonde convinzioni sì 
sono rivelate în contraddizione con quelle! 
del proprio partito; ‘non ‘si distruggono; nè 
si cancellano d’un tratto. Noi non siamo 
di coloro î quali credono che în politica i 
dissensi abbiano ad esser eterni e le discre- | 
panze siano per. sempre inconciliabili. Se 
nelle relazioni internazionali possono talora | 
gl interessi comuni aver tale predominio | 
da impor silenzio a’ rancori ‘è ravvicinar| 
gli animi, i governi, i popoli, quanto più! 
nelle divergenze che sorgono nel seno d’un | 
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APPENDICE 


TN DON" CHISCIOTTE 
, DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. D'’ARCAIS 


Segue XIX. 
Genova la superba. 
Al grido di Tito sorse anche. il Panzottì,, 
ma nulla vedeva, perchè il fiammifero ‘acceso 
dall’ospite del: signor Baciccia essendo &0nsu- 


mato, la..cameretta era. di muovo ‘immersa 
nelle tenebre, î 


— Che cos'è? 
tremante, 

— Oh! mon teme rispose Tito, lo .te 
stretto e non tugginà desta tr 


chiese il Panzotti con voce 


Contimuavione. VW 196, 196) 199, 201, 20%, 
203, 208,206, 308, 209, 811, 216, 215, 216, 220, 
222, 224, 225, 229, 230, 232, 233, 295, 237, 
238, 210, 249, 243 245, 27 0.249. 


partito non si ha da credere che interessi 


sj preponderanti e, nazionali non valgano a 


soffocarle ed a.promuover. quella concordia; 
per la quale ciascuno facendo getto delle 
proprie prevenzioni, ‘diventi possibile il:go- 
vernare..e fortemente e stabilmente ? 

Ma ssi ‘richiede. molta discrezione-ed abi- 
lità per raggiunget questo scopo; sopratutto 
fa..duopo di considerare. spassionatamente 
la condizione de’ partiti .e la. posizione del 
ministero rispetto ad ‘essi. 

La..Regìa cointeressata, se,non ha reso 
del: tutto ‘impossibile che .la maggioranza 
delle leggi d'imposta sî ricostituisca in'mag- 
gioranza politica ,, ha però aggiunti. nuovi 
ostacoli a questo avvenimento. 

“Noi non abbiamo mai supposto ‘che ‘i 
deputati di destra, i quali votarono contro la 


Quanto giovino codeste poco caritatevoli 
supposizioni, non. fa di bisogno di dire. Ci 
pare che dovrebbe astenersene chiunque 
non voglia accrescere le difficoltà d’ una 
situazione assai:.scabrosa .nel' Parlamento , 
e-che- potrebbe diventarlo assai di più nel 
governo e nel paese per estere complica- 
zioni, che si rilevano di giorno in giorno 
più inevitabili. Coll’attribuire ‘agli. avver- 
sari in un voto degl’ intendimenti che 
nonvhanno..0.. che non. sappiamo. .se ab- 
biano, sì fa sembiante di volere impedire 
una riconciliazione ,.di. volere erigere un 
muro di separazione tra essi ed i loro an- 
tichi amici politici/Ammesso pure che uno 
screzio in un argomento importantissimo 
di.finanza abbia un’ influenza per l’avve- 
nîro,)e possa, in qualche circostanza , de- 
tergfinar l'attitudine de’ dissenzienti , (ci 
sembra contrario a’ dettati della .prudonza 
di ‘voler noi stessi opporci ‘ad ogni accordo, 
cominciando col far credere che siano an- 
dati all'opposizione quelli che l'hanno sem- 
pre combattuta. 

Se si seguisse questa politica, il mini- 
stero inon-tarderebbe a trovarsi in tali im- 
barazzi da comprometterne l’esistenza. Egli 
non, deve. però contare sopra appoggi mal 
sicuri «ed incerti, nè mettersi in capo di 
formarsi d’intorno una maggioranza nume- 


{| ricamente forte. Facendo assegnamento so- 


pravappoggi ‘instabili, egli correrebbe ri- 
schio di ‘trovarsi ‘in minoranza ‘alla prima 
quistione importante ;)cercando una. mag- 
gioranza numericamente .forte, perderebbe 
di ‘vista le condizioni per le «quali soltanto 
egli pnò costituire una maggioranza sicura. 

Ed<una ‘maggioranza’ sicura. non può 
costituirsi che intorno ad un programma 
preciso .di governo. Non. sono i ripieghi 


Quando essi avessero tale efficacia, cre- 
diamo che il ministero non potrebbe nè 
vorrebbe esistere ‘a questo patto. Soltanto 
nel campo .delle .idee e dell’ applicazione 
loro si può conseguire un accordo e for- 


ut sergio rari n ttt] 


Ed infatti cont'nuava’a stringere la cra- 
vatta del nuovo arfivato, il quale faceva inu- 


» (| tili sforzi per divincolarsi, 


— Ma chi' chi è il brigante con cui sei 


se c'è pericolo di vita, io mi metto in salvo. 

= Accendi il lume è vedrai che ho fatto 
buona preda. 
Il Panzotti. dopo lunghe ricerche trovò un 
fiammifero è con quello accese la eandela di 
5ego che il signor Baciccia gli aveva sommi- 
Nistrata con raccomandazione di consumarne 
solo quel tanto'ch’era neeéssario per mettersi 
in letto. . : , 

Quando la camera fa. illuminata, |’ ex- 
gerente alzò gli occhi ed aneh' egli , come 
prima 1’ amico Del Vento ,, mandò. un, grido. 

rag To! esclamò il Panzotti,, il nostro fat- 
torino..... Pippo, Giorgio... che il diavolo se 
lo porti. è 

— E il diavolo se lo porterà, disse Tito, 
ma. dopo che ci avrà reso eonto de’ fatti suoi. 
Rispondi, briccone, dove! hai nascoste Je mie 
duemila, lite ? Ù 7 

Pippo nom'aveva più fiato in corpo e bsl- 
bettò: (o 

— Lei... due,.... mila lire! Io non le ho 
rubate. > " 9 
— Non ‘mentire assassino’, gridò Tito: (e 
| diede un’ altra stretta alla cravatta). Tu ag- 


Regia, siano con ciò passati all'opposizione, 


che guarentiscono l’esistenza d’un ministero?) L 


în lotta ? Chi è, in nome di Dio ? Bada che |- 


mare un partito, apparecchiato a sorreg- 
gere il gabinetto. Ma bisogna per questo 
che il ministero, arrendevole in iuito ciò 
che non può alterare il suo programma, 
eviti ogni atto che; ingenerando incertezza 
sui: suoi propositi, produrrebbe necessaria- 
mente nuovi screzi fra’ suoi amici, anzi-' 
chè accrescere la schiera' dei suoi adoronti. 

Un indizio de’ suoi intendimenti sì avrà 
nel modo con .cui esso provvederà al pro- 
prio complemento. Sarà questo .il segnale 
d’una transazione? Ed in qual senso? Ed 
in quale ordine “d’ idee? Ovvero egli si 
compierà, mantenendo: severamente immu- 
tato. il-suo colore.e cercando solo di<ripa- 
rare alle conseguenze parlamentari della 
demissione dell'on. Cadorna, coll’introdurre 
nel suo: seno degli uomini ‘dalle idee «non 
anguste e d’aniîno conciliativo, senza pre- 
ferenza per una frazione anzichè per un’al- 
tra del partito, che esso rappresenta)? 

Noi incliniamo a credere ‘ch’ egli si at= 
terrà «a questa secondajmaniera di com- 
piersi, perchè non ne vediamo altra, che 
possa agevolargli di raccogliere una mag- 
gioranza che gli porga i mezzi di proce- 
dere risoluto e.gli somministri la forza ri- 
chiesta a ristabilire: la sicurezza pubblica in 
tutta l'estensione del Regno e ‘gli consenta 
la calma necessaria a seguire attentamente 
il. corso, degli eventi in Europa. 


—___ Sme 


La Perseveranza! pubblica: due proclami 
o epistole d’ un’ alleanza repubblicana uni- 
versale, ma che dovrebbe dirsi italiana, 
perchè si occupa solo d’Italia, se tale al- 
leanza non fosse cosa barbara per l’Italia. 
Noi non riprodurremo que’ due documenti, 
chè non lo meritano nè perla forma nè per 
la sostanza. E difficile l'imaginare qualche 
cosa di più povero e meschino sotto ogni 
aspetto. 

Solo conviene far notare che le epistole 
dell’alleanza repubblicana finiscono (come 
quelle de’preti) raccomandando copiosa ele- 
mosina, pei giornali del ‘partito, cioò l’U- 
nità Italiana, il Popolo d'Italia è il Do- 
vere. Ciò dimostri qual seguito abbia la 
pretesa alleanza repubblicana. Si rallegra 
delle conversioni che fa ed i suoi pochi 
giornali non trovano abbuonati che li fac- 
ciano vivere, e malgrado ‘le pressanti pre- 
ghiere di sussidi, sono sempre esposti a 
spegnersi da un’ora all'altra come face. al 
cessar dell'alimento. Ma gli ‘organi della 
monarchia sono prezzolati, e noi in prima 
fila! Chi l'avrebbe creduto, se le epistole 


‘dell'Alleanza non ce ne informavano?} 


——__—+t_e_®—e-+—_—___—t—mm 


Italia militare dal 9 eorrente reca : 


La Gazzetta di Colonia in una sua corrispon- 
denza dice fra l’altro ‘cose, che un individue, 
parente di un ufficiale italiano dello stato mag- 
giore, avrebbe riportato per una forte somma 
di danaro, impinguata poi ancora dell'arciduca 
Alberto, al comandante militare austriaco in 


gredisti il Bellavita, tu eri coi ladri ch” en- 
trarono in casa del Tromboli, tu devi neces 
sariamente esser l’autore del furto commesso 
a mio danno. 

— Pietà! misericordia ! esclamava il ladron- 
cello; 

— Pietà? L’ebbi per te quando ti raceolsi 
dal fango, e come ne fui ricompensato ? Ora 
non pietà vuol essere; ma giustizia. 

— Vuoi ch'io vada in traccia di due cara» 
binieri o di due guardie di sicurezza pubblica? 
chiese il Panzotti. 

— Aspetta, amico mio. Innanzi tutto, men- 
tra io lo tengo fermo; tu perquisiscigli le ta- 
sche. 

— E se avesse qualche stra? 

— Eh! via! non vedi che non si puo muo- 
vere? 

Il Panzotti, più pallido del ladro, inco- 
minciò a frugare nelle tasche di quest’ultimo; 
che per lo spavento aveva perdute quasi in- 
teramente le forze: 

— Qui vi è un pacco di carte, disse l'ex 
gerente. Che siamo cedole? 

— Mettile su quel tavolino , le esamine- 
remo: più' tardi. 

— Da questa parto sento dei denari. Poh! 
Miserie! Uso, due, tre..... cinque napoleoni 
d’oro' @ um po’ di moffetà' spicciola. 

— E non vè altro? 


ì 


Trieste, i più minuti ragguagli intorno alle mosse 
perle quali l’esercito italiano doveva nella cam- 
pagna' del 1866, portarsi sul Mincio, varcarlo e 
proceder oltre le quali. notizie trasmesse tosto 
in Verona all’arciduca Alberto, furono quelle che 
lo indussero. a ricondurre.con marcie forzate le 
truppe del corpo del generale Maroicic sulla de- 
stra dell’Adige: onde la vittoria di Custoza. 

Cotesta fiaba è così mostruosamente  inverosi: 
Mile per chiunque’ abbia? il più comune buon 
senso per' riflettere alle circostanze di' luogo e 
di tempo ;: che  non'abbiamno creduto neppure il 
caso, di parlarne, quando l’abbiam letta nella pre- 
nominata Gazzetta. Ma poichè l'hanno riprodotta 
alcuni giornali italiani, non possiamo tacere, il 
nostro stupore, per non..dir peggio, vedendoli 
quasi ‘ton compiacenza spacciare ‘tna fandonia 
di stampo cosiffatto; che sè ‘compatibile in un 
giornale straniero, e noto d’ altronde per i suoi 
canards “da ingolesire tutti i tartari/ del mondo, 
è però*imiperdonabile pei giornali nostri; che si 
danno per archetipi di patriottismo... Ma i gu- 
sti.sono gusti, e qualche. nostro. confratello ci ha 
dimostrato di averne degli stranissimi, sulla cui 
convenienza sono giudici i lettori dotati di buon 
sonso. 


astivcia elogi ai Rie rianizcosgo LI 


Gi serivono da Venezia în data del 5 cor- 
rente : 


Qui nel Veneto continua nei nostri uffici su- 
periori un’ abitudine burocratica, che; secondo 
me, ha molto bisogno di essere corretta. Si fi- 
guri, a mo’ d’esempio, onorevole signor Diret- 
tore, che venga per un dato ramo d’amministra- 
zione'attivato un nuovo sistema di mensile resa 
di conto, Di dieci uffici, nove hanno perfetta- 
mente compreso lo spirito delle nuove disposi- 
zioni, uno no. Ed i nove rassegnano a dovere il 
loro elaborato, il decimo lo produce errato. Che 
ne conseguita ? 

L’afficio superiore cui pervengono questi dieci 
elaborati, riscontratone tino che non corrisponde 
alle prescrizioni, scrive una circolare a tutti 
dieci uffici presso a poco in questi termini: 


« Non tutti gli uffici..... hanno inteso cosa 
sì esigeva da questa — p. e. — Direzione . . . 
colla circolare: N°. -del..... per cui per- 
vengono ad essa elaborati che non servono 
agli scopi, ecc., ecc. Si diffida impertanto co- 
testo ufficio. .... a bene comprendere quanto 
venne inculcato colla circolare stessa sotto- 
comminatoria, ecc., CC. . .... » 


Ebbene, adesso tutti sono confusi, tutti temono 
di avere sbagliato ed alla prossima scadenza 
fanno dei cambiamenti nel loro elaborato ; quindi 
îl male ingrandisce, la Direzione va in sulle fa- 
rie, i Ministeri aspettano indarno quel tal la- 
voro, nei dipendenti s’accresco il malcontento 6 
l'indifferenza, e questa mal connessa baracca della 
nostra amministrazione diventa ognor più impo- 
tente a progredire! 

Ma che si adotti una volta di richiamare al- 
l'ordine soltanto chi ha sbagliato, e se non si 
vusl spendere una parola di soddisfazione per 
chi ha bens adempiuto ai suoi incombenti, al- 
meno che non lo si disgusti e lo 5° inganni con 
gratuite strapazzate nel disimpegno, delle sue 
mansioni. 
——__—_—_——t_®e-+—_—__——_______& 


Nella nostra eittà, serive la Gazzetta di 
Trento dell’8, si nota 1’ incessante arrivo di 
disertori dell’esercito italiano. Si può calco- 
larne il numero di tre al giorno, che varcano 
il confine, e che vengono a cercar lavoro 
da noi. 

Negli seorsi giorni ‘uno di questi disertori 
vanne arrestato nella città ‘ nostra, essendo 
stata avvertita codesta autorità ‘di pubblica 
sieurezza da quella di Verona, che il detto 
individuo, prima della diserzione, ‘avea com- 
messo un reato comune, il ferimento cioè di 


ARARAARRARRA 


— Niente. Ed ora mi pare che possiamo 
chiamare i carabinieri. 

— I carabinieri ?, disse Tito. | A che ser- 
vono i carabinieri ? Non alla giustizia ‘sociale 
ma a noi spetta di punire questo briecone. 

— 0h! oh! diamine ! Non possiamo usur- 
pare l’ufficio dei giudiei..... 

— Che mi parli dei giudici ? Abbiamo pa- 
recchi esempi di siffatti atti di giustizia com- 
piuti da uomini privati e pubblici senza bi- 
sogno di presidenti, consiglieri e via dicendo. 
Il principe Rodolfo » di Gerolstein condannò, 
di propria autorità, un'birbante matricolato 
a perdera la vistà, e fece eseguire egli stesso 
la sentenza. 

A' queste parole Pippo tentò uno sforzo su: 
premo per liberarsi, ma Tito lo ridusse al 
dovere col' solito argomento, cioè, stringendo 
nuovamente la ‘cravatta. * 

— Nell’antichità, proseguì il. nostro Del 
Vento, gli esempi di siffatti giudizi si trovino 
a migliaia. 

— Lo credo, osservò il ‘Panzotti. Quelli 
erano tempi di barbarie e non erano ancora 
stati inventati i gendarmi. 

— Ad ogni modo, qual pena infliggerebbero 
i tribunali a questo giovine? Dieci oì ven- 
t'anni di carcere o di lavori forzati. E poi 
uscirebbe di nuovo libero, [ad offendere i 
suoi simili. Io voglio dargli tale castigo ehe 


un suo superiore. L'arresto venne sersnalato 
alla autorità giudiziaria, in pendenza delle 
pratiche d’uso per la di Ini estradizì,one. 
le 
Serivono da Berna il 7 alla Gazzetta. Ti- 
cinese: f 


« Nel passato autunno il governo. de’ Gifi- 
gioni. ha reclamato per ‘una violazione di con- 
fine da parte di guardie italiane sull’ adpe 
Anzana. L'Italia, ha. negato l'esuitezza del 
fatto. Il:governo \de’Grigioni però, insistendo 
nel suo. reclamo, ed anzi aggiusgendone un 
altro per altra. violazione di confine avvenuta 
nel luogo stesso 1° 11 luglio, il‘Consiglio fe- 
derale incarica il suo ambasciatore in Firenze 
a fare nuove istanza al governo italiano per 
ottenere .soddisfazione dell’avvenuto,' ed as- 
sicurazione contro la replica di simiJi fitti. 


———me— 


NOTIZIE ESTERE 


Una corrispondenza da Roma, 2 corrente, 
all’Agenzia Havas ‘assicura che Pio IX. wol 
ridurre a due, nei suoi Stati, i mimsteri, 
uno per gli affari esteri e l’altro per gli af- 
fari interni , affidando il primo al cardinale 
Antonelli ed il secondo al cardinale Berardi. 


Si legge nella France del 7: 


«Parecchi giornali, sulla fade dell’ Indé 
pendance Belge, attribuiseono al priueipe im- 
periale le seguenti parole: « Quando sarò 
imperatore esigerò che tutti adempiano i loro 
doveri religiosi. Non tolleretò che alcuno sia 
privo di religione. 

« Siamo in grado d’affermare che questa 
parole non vennero mai pronunzizte. » 


La stessa France dA il seguante itinerario 
del-re di Prussia : 

« Domani il monarea prussiano incomincia 
il suo nuovo viaggio militare, di cui diamo 
l'itinerario definitivo ed ufficiale : 

« Il ra partirà per Dresda il 7 e ritornerà 
a Berlino la sera del 9. Egli ripartirà il 10 
alle 4 pom. per Schwerin, dove resterà sino 
al 12. A quella data sridrà a Lubecca. Egli 
laseierà questa città domenica, 13, per re- 
carsi a Ploen; Kiel, Flenshurgo, Sonderburgo, 
Tondern, ed assisterà alle manovre d’ Istedt, 
da dove ritornerà per la via di Schleswig ed 
Altona ad Amburgo. Si soffermerà due giorni 
in quest’ultima eittà, e rientrerà infine nella 
sua capitale per rieevere 1’ imperatore ‘di 
Russia. » 


Leggiamo nella stessa : 

< Abbiamo aceannato ieri alla smentita 
dita dalla Gazzetta di Vienna \a certe ‘infor- 
mazioni pubblicate dal Mercurio di Svevia sui 
tentativi fatti recentemente allo scopo di riav- 
vicinare l’Austria ‘alla Prussia. Da queste in- 
formazioni che abbiamo ora sotto gli occhi, 
risulterebbe che il gabinetto di Berlino avrebbè 
fatto delle proposte notevoli a quello di Vien- 
na, offrendo persino la guarentigia di tutt’ i 
possedimenti della monarchia austrisca e di- 
ehiarandosi pronto ad aecogliere quelle pro- 
poste accettabili che gli si vorrebbero fare. 

«A queste proposte j' il signor di Beust 
avrebbe risposto chiedendo che la Prussia ri- 
munzi tosto ai trattati d’alleanza offensiva e 
difensiva conclusi nell'agosto 1866. con gli 
Stati ‘del Sud; e che permetta loro di con- 
cludere trattati analoghi coll’ Austria. Egli 


A L\A/ rr SSA AME SARA I ce] 
per tutta la vita non possa più fur male ad 
aleuno. I popoli antichi, che tu ehiami. bar- 
bari, condanvavano i ladri. al .taglio della 
mano: ed io rimotterò in vigore il .codiee dei 
nostri antenati, dai quali molto. abbiamo da 
imparare. 

Pippo appena udi ‘questa. risoluzione del- 
l’antieo direttore del Rogo, si sentì preso da 
tale spavento che quasi cadde a. terra privo 
di sensi. Ma poi l’imminenza del pericolo 
gli restituì ad un tratto le forze. Egli fece 
tra sò il seguente ragionamento : 

‘— Se grido, accorrerà gente, sarò scoperto 
e il peggio che mi potrà accadere sarà di 
essere condotto in carcere dalle guardie. Ma 
se taccio, questo carnefice mi sottoporrà al 
terribile supplizio di cui ha fatto cenno testà, 
Ed è uomo da farlo davsero. 

Fra i due mali, pensò pertanto di scegliere 
il minore. ‘Incominciò a gridare disperata- 
mente, chiamando aiuto. In pochi istanti tutta 
Vosteria fu sossopra ed il sor Baciccia antrò 
nella camera; seguito da dieci o dodici ‘per- 
sone. 


10 significa questo chiasso ?. domandò 
l’oste. 

Tito era siffattamente inferocito che non 
rispose, ma il Panzotti che aveva la ‘testa a 
segno, prese in disparte il signor Baciccia e 
gli fece in poche parole la biografia di Pippo. 


ERETTE ITALIA AI 


avrebbe soggianto che quest’ ultima potenza 
non ha nessuna proposta -da formolare, ma 
che spetta al governo prussiano di precisare 
le basi dell'alleanza che ricerca ; infine, che 
giungerà il momento di negoziare un'alleanza 
soltanto allorquando l’Austria sirà alla testa 
d'una Conf.derazione del Sud riconosciuta da 
tutti. 

« Anche la Presse di Vienna dichiara nel 
modo più positivo che tatle queste informa-" 
zioni mon hanno il menomo fondamento. » 

L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

< Monaco, T'settembre. — A quanto rilevasi 
si0ha intenzione di dividere’ l’esercito bava- 
rese in due corpi d'armata e d’istituire due 
comandi di corpi a Monaco è a Warzburgo, 
che entrerebbero in vigore nel mise pros 
simo. » 

Serivono da Saigou in data del 25 luglio 
al Monîteur: 

«Ia seguito alla sorpresa del posto di Rach- 
Gia nella Cocincina, di cui vi ho reso conto 
preced>ntemente, si è manifestata ‘una corta 
agitazione sulla frontiera nord della nostra 

‘ colonia. Una banda “di' saccheggiatori ‘abba- 
stanza farte, formatasi fuori del nostro terri 
torio, ha invaso questa frontiera \e tentò di 
avanzarsi verso le province del centro. Ma 
essa trovò i posti francesi all’ erta, e'la loro! 
vigilanza le impedì sino dal principio d’intra- 
prendere nulla di serio. 

« Bentosto, grazie alle rapide disposizioni 
date dal governatore, una’ piccola colonna 
composta di truppe francesi e di milizie in- 
digane, marciò contro gl’ invasori, li disperse 
facilmente e li respingeva al di là delle no- 
stre frontiere. Nello stesso tempò , altre. co- 
lonne pattugliavano nei” distretti vicini per 
rassicurare la popolazione. Questo vano ten- 
tativo non turbò la tranquillità delle colonie; 
esso non fece che dimostrare un’altra «volta 
l'impotenza dei raggiri «ostili nei. quali. si 
ostinano ancora alcune persons. malevoli dei, 
paesi. limitrofi: > 

Sî legge nella Pafrie del 7 : 

« Secondo le ultime notizie giunte dalla 
repubblica di ‘San Domingo, il Senato, ade- 
rendo ai voti delle nazione, ha proclamato, 
all'unanimità, dittatore il generale Baez già 
presidente della repubblica. » 


————  III-————& 


CRONACA DI FIRENZE 


Dal Bolleitino Officiale della Ginnta di.sta- 
tistiea, del. municipio di Firenze, togliamo i 
seguenti dati.relativi al mese di giugno 4868. 

Le nascite raggiunsero il numero totale di 
567, vale a dire: natisvivi 297 maschi e 254 
fommine, e nati-morti 10 maschi e 6 fem. 
mine, 

Di quei 567 nati, farono legittimi 419, 
cioè 226 maschi e 193 femmine; illegittimi 
21, cioè 15 maschi e 6 femmine; esposti 127, 
cioè 66. maschi e 61 femmina. 

Nel mese di giugno 1868, il totale dei parti 
fu di 562, cioè: 557 parti semplici e 5 parti 
doppi. 

I matrimoni celebrati nel comune nel git- 
gno 4868 furono 135, cioè 118 fra contraenti 
comunisti e 47 fra contraenti non comunisti. 
Di quei 135 matrimoni, 109 avvennero fra 
celibi ‘e nubili, 6 fra celibi e vedove, 17 fra 
vedovi e nubili, e 3 fra. vedovi e. vedove, 
Nel. giugno 1868 mon avvenne che un solo 
matrimonio fra corssnguinei, e.si fu quello 
di un cognato che sposò la cognata. 

Dei 135 sposi, 26 avevano. da 20.a.25 anni, 
38 da 25 a 30 anni, 33 da 30 a 35 anni; 
18 da 35 a 40.anni, 9 da 40 a 45 anni, 6 
da 45 a 50 anni, 3 da 50 a 55 annie? da 
55 a 60 anni. 

Delle 135 sposa, 13.avevano meno di 20 
anni, 59 da 20 a 25 annì., 34 da.25 a.30 
anni, 12 da 30 a 35 anni, 6:da. 35: a.40 
anni, 6 da 40 a 45 anni, 6 da 45 a 50 anni, 
8 da 50 a 55 anni. 

L’età minima dello sposo fu di anni 20 e 
2 mosi,, quella: della. sposa. d’‘anni. 45 0.7 


— E a me pareva un giovine per bene! 
disse l’oste. Ma.se le cose stanno. così, ; con- 
duciamole alla questura. Chi.rompe paga! 
La mia locanda non \dev*:essere il:refugium 
peccutorum. Animo giovinotto, venite/con noi; 

Tito signitava a gridare: Che questura.! 
che tribunali! voglio punirlo io. Ma-il-ladro 
gli fa strappato dalle mani da tre o quattro 
uomini norboruti. Durante il tafferuglio l'ex 
gerente Panzotti sì mise in tàsca le carte @ i 
denari sequestrati a Pippo. Quindi’ tutti uniti 
sì avviarono verso la questura. 

Il signor Bscitcia apriva la marcia. Veniva 
quindi Pippo fiancheggiato dal Panzotti-e da 
dn'altro che lo tenevano per lè braccia. Die 
tiro a loro camminava Tito Del Vento bestem- 
miando ‘contro tutti i gradi di giurisdi- 
zine della giustizia sociale. Chindavano il 
corteggio le altre‘ persone: accorse ‘slle gridà 
dél lidro. Come sanno; i. Jettori) la rotte 
eta’ oscura od il'tempò piovoso. Nelle deserte 
vie non 5° incontrava vm csrabiniete vè una 
guardia ‘di polizia. La comitiva procedeva ra- 
pidamente, ma era ancora lontana dalla que- 
stura, quando fu sorpresa da un acquazzune. 
Come' spesso accade in Genova, ‘all'acqua si 
unì anche un vento impetuoso che renttevà 
assai malagevole il camminare. 

— Factiamo ‘sosta sotto: questo: portone), 
disse l’oste. La bufera non tarderà a passare; 


a i) 
mesi. L’età massima fu di anni 58 «N mesi | 


per lo sposo e di anni 54 e.2 mesi perla sepp8,,id...36, 


sposa. È * 
1 matrimoni nei quali l’età dello sposo su- 


perava quella della sposa fu di 106, e 29 | 
quelli. nei. quali 1’ età della sposa superava 
quella dello sposo, x 

Se consideransi i 135 matrimoni avvenuti 
nel giugno 1868 in rapporto alla professione 
dei contraenti, troveramo che î 135 sposi com- 
prendevano: 7 possidenti o benestanti senza 
professione, 24 impiegati pubblici e privati, 
5, militari, 6 esercenti professioni ed arti li- | 
berali, 25 commercianti, 41 esercenti un m:- 
stiere, 44. coloni, 44 domestici e5 lavoranti 
alla ventura. Delle 135 spose, 14 furono pos- 
sidenti o benestanti senza profsssione, 84 at- 


tendenti. alle. cure. domestiche , 4 esercente |.annì. 


professione od erta liberale, 2 commereianti, 
47 esercenti un mestiere, 6 colone e 44 do- 
mestichie. 

Sy poi consideriamo quei 135 matrimoni in 
rapporto al grado d'istruzione dei contraenti, 
troveremo che contrassero matrimonio 23 anal- 
fabeti e 57. analfabete, e. che, degli atti, ma- 
trimoniali, 74 vennero sottoseritti dallo sposo 
e dalla sposa, 38 dal solo sposo e 4 dalla 
sola sposa ; ‘49 atti poi non furono sottoscritti 
da alcuno degli sposi. 

Il numero totale dei decessi che si verifica- 
rono nel comuna di Firenze nel mese di giu- 
gno 1868: fa di 477, cioè, 261 maschi e 216 
femmine. 

Di quei 477 morti erano comunisti 243 ma- 
schi e 182 femmine, e mon comunisti 48 ma- 
schi e 34 femmine. 

Dei 261 maschi morti, 179 erano celibi, 
59 ammogliati e 23 vedovi. Delle 216 fem- 
mine estinte, 140 erano nubili, 48 maritate 
le 28 vedove. 

Pel mese di giugno.4868 le medie giorna- 
liere farono le seguenti: nascite (compresi 1 
nati:morti) 18,39; matrimoni, 3,49; morti 


(compresi i nati-morti) 16,18 ; nati-morti (con- 
siderativa parte) 0,82. 

L’ eccedenza delle. nascite sulle morti fu 
di 3;24. 


Mattedì,.8 corrente, le guardie di pubblica 

| sicurezza arrestarono wu tale che metteva, in 
circolazione ' dei biglietti di Banea falsi da 
L. 20. 

Il giorno 6 corrente, verso le ore 8 di sera, 
mentre un tale di S. Felice a Ema usciva da 
un'osteria. allo Cascine del Riccio, fa improv= 
visamente fermato da cinque giovinastri ar- 
mati di bastoni. e di sassi, che per gelosia 
amorosa lo presero. a pereuotere, ferendolo 
piuttosto «gravemente al capo. 

1 faritori; meno uno che si rese latitante, 
furono arrestati dai RR. carabinieri del Grl- 
luzzo. 


La mattina del 6 andatta transitava da Ca- 
stello una mandria di buoi, ed un toro) che 
si trovava fra essi, investì un mendicante di 
quel paese e con una cornata lo feri al to- 
race in modo tale da metterne in pericolo la 
vita, 

Il ferito venne trasportato all’ ospedale, ed 
i RR. (carabinieri tradussero in. arresto i 
mandriani. 


N R. Teatro Pagliamo — Questa sera 
sî rappresenta l’opera buffa La pietra del pa 
Tagone, 


_— 


Nella giornata del 7 7.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la temperetara massima di 
+ 25,0 è la minima di 4- 49,0. 

Minima nella notte dell’8 7.bre + 17,5: 


Defunti dsl 7 settembre: 


Bruni Giovacchino, d’anni 60 — Nencioni 
Orsola, id. 96 — Saetti Giovanni, id. 62 — 
Resnati Gio. Battista, id. 45 — Bussotti Do- 
meniéo; id. 47 — Lobardi Carola; id: 95 — 
Santini Antonio; id. 82 — Mori ‘Gio. Batti- 
stay id. 48 — Bastianini Giovanni, id. 82.— 


Si E Ri cirie | 


| giorno furono 48, cioè 5 maschi, 1 fem 


lid. 25 — Meucci Ida, id. 19 — Strambi 


} pi sino È re Littaniatt è n | ; LI du Ari 
Martindtli Giofduili, IA .83 — Cimici, (Giùé)| prefetto è il sindaco di Mantova scendevano a | spaccio da Southimpton'lo fis! gforio tti 


Più, 2 bambini che non avevano ancora 
due anni. î o 

Glivatti dimascità dememziatio nello "gtesso teendio; verso le 8, ed in pochi minuti si dif. 
mine e 2 nati morti. i : 
Dell'8; SA 

Conti D. Marcello, d'anni 49 — Marzi Giu- 
seppò, id. 34 — Ceccatelli avv. Luigi, id. 75 
— Toti Maddalena; id. 50 — Nuti Maria 
id. 80 — Chillerì Eufemia ; id 58 — Bini 
Adelaide, id. 39 — Becattini Alessandra , 


— Un dispaccio telegrafico snnunzia sl-.| 1; me pure ua distac i marinai 
P Jlalia Militare (del 9 che in Basilicata un.) paiono dis. Doro che rd granai 


ice di Cp PI Tedeschi dî | jel magazzino con oggetti di | paria, a 
‘0ecanuoTa. x ‘sfere ecc. è ridotta in un mucchio di 
I briganti Mancelli Salvantoniio 6 Paolan- |} COTTI dn Fat ia y 
tonior Ottavio" si*presentarono giorno 4 al Jie sterline. Ta molti Iuoghi 1 tubi del gen, 
al prefetto di Aquila degli dra 141. scoppiarono aggiungendo materia alle fiamme, — 
PP aa nità‘ ghisa | Tamensi mc di carbane andrano e sr 
tori È ni prod a PO Raponi gevano una Înce sinistra. MA 
ri, operato, LMinerie 009 ha i ‘seguenti | Mentre scrivo il fuoco dura talttora, ma si 
dIsernia, 1° Ialia ‘militare HADRE di spera. di-poterlo-domare; Non ri. ta) 
ngi ‘nei dintorni Viser- | suna vittima umana. Ora Rea», 
|° Aggiravasi lo scorso mess agl £ La 1 ; k "aa 
nia, una comitiva di grassatori (in pumero | — Com'è moto, sim; menordie due mesi Ja 
e 
e 


Luigi, id..57 — Alessi Vincenzo, id. 75. 
Messini Natale, id. 27. 
Più, 3 bambini chs non avevano aneora.2 


Gli etti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 24, cioè, 9 maséti, 12 femmine, 
e 3 nati-morti. 
Matrimoni del di 8 settembre. 

Di Persico conte Carlo; possidente, e Bars 
bavara di Gravellona nobil Maria, possidente; 

Grassis Luigi, impiegato alle ferrovie del- 
l'Alta Italia, e Charvet Maria Anna, bene- 


stante. ; 2 
Morandi Pietro, tipyezziere , ‘è Romanelli 


0 10) collo scopo di depredare ed aficliò d'im- | citta di Duokerque fu desolata da 

| porre ricatti, sotto falso nome'di banda;Guétra | gravi intendi! Ora l’Aulerite di, 

e. Fuoco, Il capitano. Lorusso, da bat | dei 4 reca ‘una rtivelazione che»pare 

del 63° fanteria distaccato ad Isernia ci spiegare. l'origine. di : quei. dista Bot a 
nomini della sua ‘compagnia, per né del co- |. le dell’Autorité : pdl» 19, le, 
| mandante la zona, coadiuvato dai signori Formi-: |: PAFO!e io 


chelli e Sant'Orsola della guardia nazionale, teso | Ieri, a FORD, nella cittadella regnaii' 
pra a ovico cimpiegato. postale, o | UN, 2EEuato alla suddetta. comitiva a goa luna ‘certa agitazione peréhò, in un migetzino 
smbagini Lodovico, impiegato. postale, © | chilometro dal prese, nel Sito ‘enominatoMa- | di tavole e legnauri da fehe: stro: 


‘vasi *sul' bastione, del bacino; presso.il ma- 
‘gezzino generale. Bourdon, ‘ove si depositano, 
li carichi dei bastimenti di Goole, fu trovato 
un preparato incendiario, consistente ‘in tru 
qolpirio i n ciolì' di legnd‘éd'in corde incatraftàte; ‘che! 
Il capitano Lorusso fece immedistamente per- | trovandosi in] prossimità di tele incerate adi, 
lustrare i dintorni della località, è quindi ‘egiò | tavole, potova essere; iso «con. um;fiammifero, 
stesso si recò in città ad 6soguire una perquisi4 | e,produrre un'nuovo. e gravissima incendi 
zione nella casa dal fuggitivo, cheayeva dichia» | poiehè in quella parte dei bastioni della | 
rato chiamarsi Tamburo cova tro | tadella si trovano enormi quantità ‘di 
vato nascosto in un porcile e iiiovamente! arte | canzie, e nel bacino sono ancorati inoli 
“into ncngata. 19; idegini par. ea, del gompne | Piatmenti. o. lire 
È CUPA N renali | «L'autorità giudiziaria. procede alacre A 
dante la zona d'Isernia, che sì valse dell oper fee porco: quer ft. 


Valdinoci Emilia, att. a casa. donna del: Paradiso. Non tardava a-passara per, 
colà un individuo, armato di pistola carica, che 
venne senza indugio arrestato ; senonchè questi, 
spiccando un salto ‘in un burtone sî diede ali& 


faga; i soldati ‘fecero faoco. ma non giutisero a. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data dell'8 eorsente, la Gazzetta dei 
Banchieri scrive:., 

Gal 1° gennaio prossimo si vorrebbero met. 
tere in vigore le intendenze di finanza, come 
vissero già in Lomb»rdia. Giova sper:ra che 
facciamo buotia prova e che il renderle ‘indi- 
pendenti dai. prefetti, i quali. mon possone: 
generalmente intendersene; nom crei nessuna 
difficoltà nè alcun nuovo: antagonismo, 


del capitano Lorasso'6 del signor Formichelli, 


30/agesto si poterono arrestare 1 ‘seî individui, | cui, pare. debbansi attribuire. tutti gl’incendii 

compagni del, Tamburo, componenti la comitiva. | ehe ultimamente, funestarono', Dunkerque, e 

Nelle Jero e ‘nelle masserie vennero s6° { che ridussero alla più spaventevole miseria 
questrati mc ), tro pistole, cartucce epol: | numerose femiglie. ì poli ‘ad 
vere in quantità. “Hook. lid » : cid È i 

te. ao si consideri Arresto importante. — Il Phere du 

Questo fatto è imperiante, so, si cosidetti he | Hutonul'de ‘Nice del& recai >, Co cloonor 


i sette arrestati, benchè Ra gear D) 6 Ri 
qualificati pèr brigàuti, riv’ però Sulla'via di | © Ter: a sera Ja polizfa tfsca ‘tina ‘importantà 
divénirlo,. fov Ih' attald : catture, I-mostri concittadini ricordano ancora 

l’assassinio che, dieci anni or sono, fu com- 
messo, sulla persona del fratello del generale 


Ci viene assicurato che le Società di s'rade 
ferrate stanno trattando di chiedere lx ‘esene 
zione del pagamento dell’impòsta' comunale è 
provinciale che vorrebbesi mettere sugl’inte= 
ressi, delle Obbligazioni al portatore. Ci di 
cono che le stessa Società abbiano ia animo 
di rivolgersi al ministro ; noi però non ssp- 
piamo come ‘questi potrebbe soddisfare alle 
loro. domande, le quali.ci smbrano, del resto, 
giustissime. Meglio sarebbe che gl’intoressati 
se ne richiamassero al Parlamento: 


«a L'Italia Militare del 9 annunzia che il 
campo a Foiano fu prorogato va tntto'il 27 
del corrente rese; e che avvennero i.se- 
guenti movimenti militari : 

La sede: del 6°. reggimento di artiglieria 
venne trasferto da Pavia a Vigevano il 1° cor- 
ferite, giorno în cui la sade del 9° reggi- 
mento ‘artiglieria si trasferì da Vigevano ‘a 
Pavia»! BO 

—.leri, scrivo la Gazzetta di Mantova del 7, 
fa aperto ii periodo di feste per la ricostituzione 
della nostra provincia. Già fin dalle prive ere 
del mattino la città era tutta imbandierata,. ed 
una frequenza insolita di gente, cittadina e. della 
provincia, daya indizio d’un dì di festa. Verso 
le dicci tutte le vie formicolavanò' di gente) di- 
retta alla piazza Sordello; dove appunto; doveva 
essere. celebrata la prima e solenne sg 

È) 
ra 


în 


e 


L’alzo-stadia — All’Ifalia Militare del Garibaldi. 4 
9 scrivono da Verona : “ | Ut miserabile ;-per'mnome Anfonsi attore 

Il cipo armaiuolo del 70° fanteria ha fatto una | © complicevin: quel dramme, età stato perciò 
invenzione, d pèr'6sser’ più esatti 6 più modesti, | condannato a venti. anni di lavori f.rzati dalla 
ha trovato il modo di applicare la stadia all’alzo Corte di Appallo di Nizza. ; 
dei nostri fucili... n si :,Quel disgraziato, che era fuggito il 10.3g0- 

Egli osseryò giustamente ehe la scuola ‘delle | stò dsl bagno di Totone, venne a Nizza, spe 
distanze, benchè netessaria rittseiva bene spesso | rando ‘trovarti facilmente i mezzi per ritor 
insufficiente, e che mntando ara; stagione, sato | raro in italia; ‘ma feri a ‘sera, verto Je ci 
atmosferico, località, gcc. si. troyava che li stessi Mavi di Vil Joria fia 
| solditi più capaci’a giudicare di ‘ind distanza f 90 nella via di Vil lafranca, mentre, si aecine 
| in' certo date condizioni ; in ‘altre prendevario $ 82*®. 2 mettere ad esrcnzione il suo progetto, 

abbagli perfino di 100". — Senza parlar poi.di | Verine arrestato dalla brigata di s'curozza pub 

quelle menti ottuse cho non ne azzeccano mai { blica. 

una neppur per case. È L : paci ‘ti. 

‘Avi gindo portànto il tiro.di combattimento; | ; Ta pqmpliciata ayvelenatazo, — 

il primo pensiero che egli ebbe, fu quello di fab- n data del 6, il Courrier de Marseille scrive: 

bricarsi una stadia per giudicare delle distanze; | - Un’#ccurata perquis'zione fa fatta al domi- 

e SCA Pica eg ‘gli apr in | cio del semplicîsta' imputato di avere ven 

care il modo di applicare! le regole | duto il velerio alle tre donne:2consaterdall'av- 

SI PARE e | amo, fe pr a ii 
quello che mi è dato giudicare, ed aniche dietrò | eequestsà pel penleri pieni di..erbe è piante 
i rardia 1 a qualohe: esperienza fattane:sotto-i:mieivocchî, |.1os* ed una bottiglia di arsenico. - 

Allo undici, mentre.la guardia nazionale, per |. Con quest alzo-stadia,. egli, mette. in pisrigri Il semplicista , sul quale  pesno' sì gravi 
verità poco numerosa, sfava schierata in piazza, | soldato anche meno int den xindicare con | i*fpiitazioni ,. già’ più ‘volte ha ‘tentito di ‘ue: 
nel Palazzo Ducale, e precisamente nella splen- | certezza delle distanze di ia 300/100, | cidersi mella sua prigione. H 2 corrente ‘egli 
dida Vert detta degli Specchi si raccoglievano‘i | 5006 600metti;'e per di più-ha ottenuto ‘al- | tentò di .strangolarsi, e:da allora.in poi è 
sindaci ; le. rappresentanze della | guardia nazio- | largando la parte superiore del. ritto, di traspor- | l'oggetto. di una sorveglianza spaciale 
nale della provincia, i nuovi consiglieri proyin- | tare un poco più a sinistra le tacche di mira, he È A piaz 
ciali, i molti invitati coprenti le principali ca- | dei 4,5 e 600 metti, la cui ag ficn | Ferrovie svizzere. — L'Agenzia H+ 
Co civili, militari e cittadine. Quiviil sinda@o | stava esattamente in.rapporta ‘con la:media de7le | 045 ha per dispaccio da Sion, 6.:.. 

di Mintova conte Ercole Magnaguti , raccoltisi | derivazioni che acquistano verso destra:i nostri {. Ieri sera, con un tempo ifico, il 

intorno gl’ intervenuti, leggeva, diretto al signor ‘proietti da 400 metri in là ti | Sì lo VR dAFARO (RAGNI 160» di Vr 
prefetto, un assai forbite discorso, al quale il pre- Tutto ciò’ fu da me esattamente controllato Pi eOR to î, RIELSo da timewa, con h 
fetto rispondeva con belle parole 6 fluidità d’ elo- | anche! rapporto: al realcolo; sersiccome tmtta lla cendo lè persone invitate all’inaugurazione del 
quio. Gompiuta questa prima parte, tutti gli in- | spesa per l'applicazione di quella sua invenzi ramo di Sion-Sierra. I'Simplan; ‘ ticcameità 
tervenuti Procedi dal meatatta ‘6 dal sindaco, si | si ridurrebbe al cambio del ritto, za pavdsato, è ‘stato ‘salutato ‘alla. sua | parténza 
recarono n la dei Fiumi, antica sala da pranzo | tai a consigliarididi avanzamé regolîre rapporto, | Con una salva dai cannoni della, costa; - Al sno 


civile, il ricevimento da parto del prefetto, 
autorità ‘municipali 6 provinciali’ della i 
provincia, e la rivista della guardia nazionale; 


dilendio tatgione aleggia dal Patogai ULIRE | SM SLapzia n mamogino cost. piper, (Pd Pai Al lara dott 
bande musicali. Terminata la refazione, il signor | Imeemdit. — H Times del!5 ha perdi 14 GU spl clii Li dl circostanti 
ri Li Li I 


non è giusto che si rimanga esposti al vento 
ed'alla pioggia per questo mascalzone, 

E già stavano per ricoverarsi sotto ib por- 
tone comé l’ostà aveva proposto. Ma al Pan- 
aòttiveh* era uno dei due angeli enstodi. che 
tenevano: Pippo, scivolò nu piede sul terreno 
reso lubrico dall'acqua che veniva a catinelle. 
Il poveretto cadde e. nel:cadera lasciò andare 
il'‘braeciò del'ladroncello, il: quale; quasi col- 
pito da. un: raggio di lute; diede una grande 
strappata ‘anielie dall’ altra parte ed approfit- 
tafido di quel momento di confusione , svia- 
colato l'altrobraecio:si raccomandò alle gambe, 
Tutti gli furono! dietro, ma a cagione della 
pioggia e dal vento ora difficile inseguirlo. 
Pippo avea avuto cura di prendere una dire: 
zione opposta a quella dell’ufficio di. polizia, 
efscendeva a pretipizio giù per i viottoli: che 
conducevano al mare: 1’ oste ,. il: Panzotti; 
tutti quanti insomma gridavano 60m quanta 
Véce rivevano in gola, m@ il ladro. ‘correva 
più «i loro, è-quandò essi. giunsero alla spag- 
gia del mare, fo videro, che dopo. avér stac- 
cata.una barex si allontaniva da terra a forza 
di remi. 

— Ed ora chi lo raggiunge? disse 1’ oste. 
So fossi più giovine lo inseguerei: anche. sul 
liquido alerfiento.. Ma alla mia età ts loda 
îl mare e tienti alla terra; Ci siomo het bere 

inzuppati ed inutilmente. Darò relazione del- 


ts 


vare 


l'accaduto alla questura e sarò in regola; ma 
converrà che loro' signori «mi facciano: da te- 
stimoni, 


biamo la vita assicurata per una quindicina a; 3} 2 
Paz: doro cia. fi i “{ — Lascia alle donnicciuole questi 
d'un favore...” sog 4 lamenti. Daf 


inutili 


— La colpa ètutta di. chi. mons. volle dar | — E quale? , | l'avvenire è mon ‘al passato che più non ci 
retta ai miei consigli, rispose Tito. Se l’aves- % Vorrei dare una. ventina di lìre a appartiene. n 
simo punito noi senz’ altre formalità; ‘a que- Maddalena che deve trovarsi in tristi, gondi- a SA fu giorno;-i due amici andarono 
st’ora sarebbe tolto un grave pericolo per la | #!9M1- giro per la città leggendo tutti i manifesti 


dei ri che. doveano. partire, per. Liyorno. 


società; 
Per ra! sonbnziata la partenza del 


— Se lo inghiettiranno i pesci, replicò il 


— No, amico‘ mio, non è du 
di dar ascolto a Fistsi pastori Vla tn] = 


signor Baciceia. Noi abbiam i tera che giungesse da Genova metterebhe Gristoforo Colombo. 
dna e ‘vado a dormire re pin nostre tracce. tutt loro che Pigi _ SA rome !eselam0 Tito. Cristoforo Co- 
tranquilla. i Mento, fanno di moi ricerca. it gate lqmbo sia il nostro santo protettore. Egli 
l'Oasi... il Swnni... Enrichetta! .. ed''anche il | portò ‘mel nuovo mondo la fede è Ta. civiltà 
XM. giudiee istruttore, ‘giacchè tu'sai benissimo | del mondo antico; noi nel mondo antico por- 
Viaggio marittimi che ci pende sulle spalle un processo, ©’ |tiamo la nuova fede, la nuova civiltà , le 
ce = È vero. Sta! nuove dottrine. 


— Quanta. roba! osservò il Panzotti. Vor- 
rei prima chiedere informazioni su 
vapore, assicutarmi:che' gia ben s0ld0.,... che 
non cammini lentamente: Già ‘io soffrird il 
cora scritto: Affare Bellavita. IL nostro Del | 7}; parcarci ?-Ma-ti pare"? Esporci-aî pet | mal di ‘nare e desiderereì: di viaggiare sopra 
Vento lo riconobbe tosto, giacchè i. lettori ri- ricoli del mare ! Perire forse in un naufragio! | un vascello ‘a tre ponti:che resistesse al fa- 
cordano che il commendatore gliele aveva mo- = Reetre È questo i modo” più f.cile i prece Sie de 
prato: doni di andare‘a Livorno. Iv non temo | © => E chi meglio :dell’ardito. genovese può 

— Le terrò io, disso l’ex-dirattora del Rogo, |; o" coli, anzi li #fdo; se tu mon hai cotsg- | guidarci in porto? ' imbareheremo sul 04 
Un qualche giorno potranno giovarmi.. gio..... ebbene ritorna a Torind, dove itivece | stoforo Colombi evedrai che: Nu i ri 

— Tn questo momento ci gioverà maggior. | © Likes, cs asprità Ja cittadella: |» pig bri n 
quel centinaio di. lira che il ladroncell erfido destino! Oh! perchè mi sono I due viaggiatori si recarono all’ uffizio dei 


À o i ‘0 | io lasciato aegreare. del demone. dell oro ? i SR 
aveya in tasca, osservò, saviamente il Panzotti; | Perchè non mi gono contentato delle ottosento | et © fssarono i posti. per la sera. 
i (Continua). 


Aggiungendole al nostro. piscolo peculio. ab | lire, che mi dava la Gasst:di misparmio?... 


— Mettiamoei prima ft Salvo, leoni 
pra fo; Lan Pettbrre noi 
scana dove il cuore mi dicé ° 

traniio oceasionii di fer: der © Again 


Tito e il Panzotti, ritornati all’albergo esa- 
minarono il pacco che avayano tolto a: Pippo. 
Erano queste le carte rubate in casa det com 
mendatore Tromboli, e sull’involte «stava an- 


the terier' gli oèchi rivolti al- 


[_rrgerni; ti 


{PART AD 
ersno illuminati. Dappertutto fuochi artifi- 
ciali. È 

1 viaggiatori arrivarono a Sion alle dieci 
della sera: 

Il signor Allet, presidente del Consiglio 
cantonale, ricevette i visitatori al suono della 
funfara ed alla luce delle torcie. Egli rin- 
graziò la Compagnia della ferrovia ed i rap 
presentanti della st:mpa francese, dicendo : 
€ Questo paese non era che un cadivera, voi 
1ò risuscitate. » 

h, signor Lavalettà rispose con cordiali pa- 
role. 

1 visitatori vennero ospitati dagli abitanti 
della città. sx 

Oggi avrà luogo la benedizione della nuova 
linea per opera del vescovo. 

In seguito tutti saranno radunati sd un 
banchetto. Di 


Triste matrimonto, — In data del 5 
l'Echo de Liégs scriva? 

Mereoledì passato, al palazzo del 
sì colebrava un ‘triste matrimonio. 

Una giovane spisiva mn individuo testà 
condannato a più anni di prigionia, e che, 
per favors \specialo.,; era stato.autorizzato ad 
ammogliarsi prima di-avere scontata tutta la 
sna pena, 

Terminata la cerimonia, e pronunzisto il 
sì sacramentale, la polizia riacquistò i suoi 
diritti .e-ricondusse lo sposo nelle carceri di 
San Leonardo , nonostante le viveci proteste 
della sposa che, appoggiandosi sul tenore del- 
l’articolo 224 del Codice civile, voleva se- 
guire suo marito, 

Congresso linguistice, — Al Nord 
del 6 scrivono dall'Aja: 

Nl 2 corrente il Congresso litiguisticò e let- 
terario si occupò di molte questioni di edu- 
cazione e d’insegnamento. 

L'assemblea espresse un voto in favore del- 
l’abolizione del timbro su tatti gli stampsti. 

Il Congresso prossimo si terrà a Lovanio. 


Un milione dî argente monetato. 
— In data del 5 corrente, il Courrier de 
Marseille scrive : 

Alla fiera di S. Lazzaro sì mostra.... tin 
milione in monété da cinque franchi. 

Una baracca che sorga; dietro il Circo pre- 
senta aî curiosi l'iabbagliante collezione di 
duecentomila monete da cinque franchi l’una, 
allineate in dieeimila monti da cento franchi. 

L’idea di questa curiosa esposizione è do- 
vuta-ad un industriale di cui Marsiglia è la 

atria adottiva, ed affinchè i borsainoli ed i 
ladri di ogni fatta. che frequentano le fiere 
non tentino d’impadronirsi . di quel solleti- 
cante tesoro, ©rediamo bene avvertirli che gli 
scudi non sono di argento di primo, secondo 
o terzo. titolo, ma sibbane di, una lega me- 
tallica idi: poco valore: 


Furto ingente — La Gazette des Tri- 
bunaux scrive che, la prima Banca nazionale, 
ad East-Bennington (Stati-Uniti d’Ameriea), 
ultimamente fa derubata di una somma con- 
siderevole di monete e valori d” ogni fatta, 
ch’ era chiusa in una cassa-forte a prova di 
fuoco e di ladri, ma che si lasciò seassinare. 

Il furto, fa:scoperto il giorno dopo, ma i 
ladri non vennero peranco trovati. 


Un diamante africario; 


Municipio 


—. Alla 


Fratice del 34 agosto scrivorio dal Capo che, | 


nella riviera Vaal,.\prosso la Missione evan- 
gelica di Peniel, a cinquanta leghe di di- 
stanza dal luogo in cui farono trovati i primi 
diamanti africani, venne ultimiamente trovato 
un diamante di acqua bellissima, ed eguale 
a’più bei diamanti dell’India. Quella pietra 
preziosa che pesa; 45 carati e mezzoè di eri- 
sfalizzazione isferoidale, .non. ha nessun di- 
fetto, e si calcola. valga circa 400 lire ster 
line 0 40,000 franchi. ; 


«Le, ferite di Giulio Cesare, — A) 
l’ultima seduta dell’Accademia imperiale di 
medicina,» scrive l’Epogue del 6,.venne letto 
un curiosissimo scritto del ‘sig. Dubois di 
Amiens, intitolato: {Ricerche sulla morte di 
Giulio, Cesare. i : 


li primo colpo vibrato da uno dei fratelli 
Casca,, produsse. una lieve ferita alta 
sinistra; il.ssc0ndo «colpos. vibrato. dall’altro 


LE 
Îe 


Cesare 
dell’aviguimaia» ib va » pe 
‘’ Contrariamente all'opinione usivébtalitionite 
diffusa, Marco, Bruto, sabbene facesse parte 
dei congiurati, non avrebbe ferito Îl dittatore. 

Cisano si svenne po. il primo 


- de no pr pe pugcale del secondo 


|__Un invito a pranzo (obi s0i6; 
“serive la. Poris.Gazette, ua siguore invitato a 


pranzo iu ano.de' più boi quartieri. pri 
eta i Ik BI) si pr gi 


8 portinaio, voi 
vi asciuga fo 2 Rn 
10 ciò i piedi sullo st-tto, 


‘"|'Îl'sordo erepitire, ed'il‘sospp corn 


e credendo di avere gli stivali puliti, sì ae- 
cingeva a riselire quando il portinaio sog- 
giunse : 


— I vostri. stivali. sono-ancora infangati. | 


vero, rispose l’invitato il 
è si cattivo..... dio 


— Si signore, replicò il portinaio, il tempo : 


è veramente Psssimo ; ma, se’ non fosse la 
prima. volta che il signore viene qui, sò- 
prebbe che qui non si viene che in vettura. 

| 
| 
} 


VARIET 


LE CATERATTE DI SHOSHONE 


La grande cateratta di Shoshone, sul fiume 
Seneque, nel territorio d’ Irlanda, può consi- 
derarsi come una delle più grandi .meravi- 
glie naturali del mondo ;\ 6 tuttavia tale è 
stata sinora la potenza assorbente dell’ oro 
sugli animi, che questa cateratta non fu mai 
descritta nè menzionata, salvo una volta, nella 
relazione fatta dal sig. Richardson al giornale 
di Nuova-York la. Tribuna. Questa bellissima | 
cateratta è situata fra la capitale del territorio 
d’Idaho è la città dei Mormoni al gran lago 
Salato, sulla strada che conducs dall’ Oregon ; 
agli Stati. dell’Ovest. 

Fra qualche anno, allorchè sarà compiuta 
la ferrovia del Pacifico, noi vedremo migliaia 
di viaggiatori dirigersi verso questo grandioso 
spettacolo ; più magnifico della cascata del 
Niagara, e più degno di attirare l’ attenzione 
degli ammiratori delle grandi opere della 
Datura. 4 

Durante l’ultimo estate, così racconta un 
Viaggiatore che la visitò, io faceva parte di 
un distaccamento di cavalleria degli Stati 
Uniti; inesricato di tenere in frano gl’in- 
disni, Era già qualche tempo che insegui- 
vamo le bande ostili di Swncqui abitanti ai 
eonfiai del deserto, ed avevamo già percorso 
in gran parte le sponde del Senequo, le mon- 
tagne Goose-Creek ed il fiume dell'Owyghee, 
secondo le indicazioni. delle guide che sole 
attraversano quéll’immensa estensione di ter- 
ritorio, allorchè decidemmo di metterci ini 
marcia per tintare di scoprire la pusizione 
di quella meravigliosa cascata d’un fiume 
che, rinserrato fra due roccie, si slaneia con 
una violenza straordinaria sopra il granito, 
producendo un rumore uguale all’ esplosione 
duna gigantesca bottiglia di Sciampagna. Que- 
sta metafora è stata trovata da uno dei car» 
rettieri della Compagnia del lago Salato, il 
quale aveva udito descrivere la eateratta da 
cacciatori. indiavi smarriti per alcuna setti 
mane in quelle spaventevoli solitudini. Mu- 
niti di provvigioni per qualche giorno, par- 
timmo dal forte Winthtop. 

Per due intere gioraate ci dirigemmo sem- 
pre verso il nord, senza scorgera sulla no- 
stra strada senonchè piccole macchie ed un 
tappeto iuterininabile di sage-brush, il eui 
verde cupo rendeva più triste il paesaggio. 

Sul Rock-Creck, la mattina del terzo giorno 
di marcia, trovammo infine un’ abitazione, 
quella del custode delle diligenze del lago Sa- 
lato. Quel povero solitario ci diede qualche in- 
formazione, ma, laconico e discreto come tutti 
i solitari; egli non volle fare che supposizioni : 

< La grande cataratta dello Shoshone, ci 
disse, dev'essere a cirea quindici miglia di- 
stante da qui; forsè verso il nord ; io non l’ho 
mai veduta; temo troppo gl’indiani e sto 
sempre all’ertà. Odo il rumore terribile della 
cascata d’acqua la notte, ed allorchè il vento 
soffia-da queila parte, il frastuono diviene tale 
rehermtimpedisce di dormire. » 

Dopo essére stati informati in modo tanto 
vago, noi ei rimettemmo un’ altra volta in 
cammino. Fatte alcune miglia, sentimmo il 
bisogno di riposarci. Coricati ed avvolti nelle 
coperte, noi potevamo sentire ma non udire 
distintamente il fracasso della cateratta che 
si precipitava. nell’ abisso a quindici miglia 
di. distanza, poiehè la vibrazione della'‘terrà 
era tale che ci riusciva impossibile di rima- 
nere coricati, e ci dovèommo mettere a sedere 
intorno «al fuogo del bivacco, eoll’orecchio 
teso, in una specie d’estasi, sino all’aurora. 
La nostra par ci condusse in vga 

di sage-brush, alta quanto un uomo. Sino 

7 | uito allegri è contenti, il nostro buon 

amore fa bem presto rattristito dal éàldò è 
dalla polvera alcalina che ci soffocava. 

Verso. mezzogi uan cintura di basse col- | 
lime sembra vilch î sull’otizzonte, e velso| 
‘il'nord Te moritagne dél ‘StImone spiegavano , 
id un'altezza, pro: le loro cime coperte 
dà eterné nere. Ma dall’est. all’ovest l'occhio 
‘mon isdorgéon aitri vegetazione che quella della 
salvi», la quale crifeé meraviglia in questo 
terre di ‘alcali induriti.. A. misura, che ci avan- 
zavamo scompariva ‘ogmi traccia d’ess:re vi- 
vente da. quelle solitudini, eccettuato il ser- 
pente a sonagli, del quale: si udiva ‘0, 


ciano nen ve si 


cacciava Solto Te gambe dei nostri cavalli. | 
Dopo ayer commivato. per circa quindieb mi» | 
glia, on udimnio più l°éo della cateratta cha 


ci aveva assordati a Rock-Creek;'Péf qualchè | 


pte.credemmo d’aver perdita la strada, e | 
i.si presentò all’animo.l’orribile idea d’esserci , 
smarriti in quel de:erto. Nondimeno prose. | 
| guimmo silebziosi e tristi, ron osando emet- 
tere Sospuiti scoraggiatii, quando tutto ad un 


tratto un presipizio profondo più di mille piedi | 


civeostringe. ad-arrestarci...In fondo a questo 


‘ad siggori, prefetti del r. gno intorno all’ap» 


Î 
| Ja corrente, noi scopriamo nn’erta che ci rende 
più facile l’accesso alla sponda. Questo pendio 
{è coperto d'erba ed offre ungradità Tuogo di ri- 
‘ poso pei cavalli. Proseguiamo la strada a piedi, 
ma per qualche tempo esitiamo a credere che 
‘siamo vicini alla cascata ; e sè nomi fotsa la 
sensibile ripercassione della terra si nostri 
piedi, parecchi di noî sarebber stati disposti 
a tralas:iase ‘ogni ulteriore ricerca. 


i Il mostro mulattiere, dopo aver preso cura 


delle sue bestie, ed acceso un sigato; si co» 
rica tranquillamente, avvolto nella sua coperta 
e si dispone a dormire. Noi gli domandiamo 
se non vuole accompagnarci. Egli ci risponde 
negativamente, non trovando che valga la pena 
di fare molte miglia a piedi per vedere l’acqua 
che precipita da una montagna. Ah! se fosse 
per vedere l’acque arrampicarsi ad un’altezza 
di dugento piedi, alla buonora! Detto ciò 
quella guida indifferente si.coprì la testa e noi 
lo laseiammo riposare. 

Bentosto si trovò una discesa talmente ri- 
pid, che siamo costretti a camminare colle 
mani e coi piedi, sostenendoci alle macchie 
di ginepro che crescono in abbondanza in 
quel terreno disseccato. Quando ecco improv- 
Visamonte si presenta ai mostri occhi la cate- 
ratta. Al primo aspetto, @mettiatho un grido 
d’ammirazione; ma dopo un quarto d’ora di 
contemplazione soltanto, là scena si rivela nella 
sua sublime grandezza. 

E da questo punto che lo spettacolo è più 
completo. Il fiume largo centocinquanta me- 
tri, giunge lentamente dall’est; attraverso un 
muro di scogli, si allarga all’impfovviso ad 
un’estensione di 800 metri, e si trova diviso 
in più canali dalle colonne di roccia, che al- 
zano le loro vette annerite sopra la bianca 
spuma, 

Ognuno di questi canali conduce ad una 
cascata di 30 piedi; essendo ogni cateratta 
differente. Il finme, riprendendo îl suo corso, 
ricade ancora da 60 piedi, limpido‘ è pacifi- 
co, sopra sette scalini di basalto. 

Ma questa non è che. una prima cascata, 
dopo la quale il fiume diviene pacifico e rien- 
tra lentamente nel suo datto, coperto anéora 
di una schiuma biancastra. Le sponde si ri- 
stringono tosto. di oltre la metà e la massa 
si precipita compatta in un-abisso di daecento 
piedi. È qui la grande cateratta stessa, e lo 
spettacolo di questa massa enorme d’acqua che 
piomba nell’abisso realizza tutto ciò che una 
fantasia esaltata si può immaginere dell’ in- 
ferno. 

In mezzo a questo vortice tempastoso, sulla 
sponda della cateratta sorge una colonna di 
basalto, nella cui cima una coppia di aquile ha 
costruito il suo nido ed alleva î suoi aqui- 
lotti. 

Ad un tratto il rumore della caduta riesce 
insopportabile, esso sembra crescere a misura 
che s’ avanza e può udirsi ad una distanza 
di trenta miglia dalla parte inferiore. del 
fiume. 

Un sentiero quasi impercettibile tracciato 
sulla superficia della roccia ei condusse ad uno 
stretto passsggio di muraglia formate da co- 
lonna di porfido uguali a quelle ch” esistono 
in Irlanda. 

Qui fummo costretti a lasciarci scivolare 
da un'altezza di otto piedi per arrivare ad 
una piccola prateria posta cento piedi sotto 
il torrente. Eravamo bagnati sino all’ ossa 
dalla spuma che ci avviluppava da tutte le 
parti. 

Allora soltanto, alzando gli occhi, abbiamo 
potuto misurare l’altezza prodigiosa della ca- 
teratta di Shoshone, non senza che alla nostra 
ammirazione sì unisse uù involontario terrore. 

(Revue britannique) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ujficiale del 9 corrente con- 
tiene: 

1. La legge del 26 agosto con la quale è 
approvata la convenzione annessa alla legge 
medesima, in virtù della quele le finanze dello 
Stato cedono al municipio di Ancona il‘fab- 
bricato demabiale il Lazcaretto, ‘ per essere 
destinato ad uso di magazzino generale. 

2: iLa-legge del 26 figosto, d' terofa della 
quale, ‘a partire dal 4° genmeià 4870; lo 
Stato eesserà di éorcorrera nel pagamento | 
dei:sussidi-già dovuti alle abolite corporazioni 
privilegiate del porto di. Livorno, 


(EjLa France fa osservare che l'equilibrio 


europeo è fondato sui tre trattati di Parigi, 
di Zurigo e di Praga, e chela guerra non 
potrebbe scaturire che per la violazione di 
codesti.trattati 0 di uno di essi. 

Ora..col primo trattato fa regolata la 
quistione orientale ed introdotto l'impero 
ottomano nel concerto delle potenze euro- 
pee; col secondo fu regolata. Ja cassione 
della Lombardia, col terzo l'ingrandimento 
della Prussia; la cessazione della Confede- 
razione germanica, la costituzione della 
Confederazione del Nord e la cessione della 
Venezia. 


La quistione di Roma non c'entra per- 


chè non è stata nò poteva esser risolta in 
alcuno di quei trattati. Per Ja posizione 
speciale che Ja Francia aveva a Roma, è 
una quistione nella quale il governo im- 
periale di Parigi si ritiene impegnato e 
perciò ha sempre dichiarato che non am- 
metterebbe si yolesse risolvere dal governo 
italiano senza preventivo accordo con osso, 
ma non è stato argomento di alcuna deli- 
berazione internazionale, e se voleva es- 


ser precisa, la France avrebbe dovato piut- | 


tosto ricordar la convenzione di settembre 
1864, se il ricordarla non le dovesse pa-. 
rere rischioso, avvengachè i francesi siano ! 
a Civitavecchia contro. le stipulazioni di : 
quella convenzione e quasi un anno dopo | 
che sono scomparse le cause per le quali. 
la Francia si, era, creduta in obbligo di. 
rinnovar la sua intervenzione. 

Ma è certo che i pericoli per la pace 
europea non provengono da questa parte, 
come non potrebbero provenire dall'Austria, 
la quale non avrebbo alcun interesse di 
cercare di riconquistare in Italia un pre- 
dominio, che fu cagione precipua doi ro- 
vesci della monarchia. 

L'articolo della France riguarda dunque 
specialmente le intenzioni che sì attribui- 
scono alla Russia sull’Oriente ed alla Prus- 
sia sul sud della Germania. E non può ri- 
maner dubbio che, di fronte al moto uni- 
ficativo del granducato di Baden ed alle 
voci d’una più stretta unione della Sasso- 
nia alla Prussia, non meno che di accordi' 
possibili tra Berlino e Pietroburgo, le di- 
chiarazioni della France acquistano molta 
gravità, e non ci pare che possano essere 
accolte, come essa pretende, quali rassi- 
curanti. proteste in favor della: pace. 


Le cifre ieri pubblicate dei resultati dei 
giudizi della Giunta esaminatrice per la 
licenza liceale, sappiamo da buona fonte, 
che avranno ben presto gli schiarimenti 
di cui abbisognano. Infatti, così nude quali 
ora le abbiamo, destano la più grande cu- 
riosità è insieme possono dare luogo a’ più 
strani giudizi. 

Il pubblico, che ben a ragione s’ inte- 
ressa vivamente di tali risultati, ha sopra 
tutto il bisogno di conoscere in che pro- 
porzione siano gli esaminandi delle diverse 
provincie, e più ancora il numero diverso 
dei promossi nelle varie categorie di can- 
didati che danno alla licenza liceale le 
Scuole dello Stato , le pareggiate , quelle 
delle corporazioni religiose e le private. 

Quando sia a conoscenza del pubblico 
questa proporzione , allora sarà il caso di 
stabilire un confronto fra le Scuole dello 
Stato e le altre, dal quale il ministero del- 
l'istruzione abbia luce al governo delle sue 
Scuole, ed il paese alla scelta fra le Scuole 
governative e le altre. 

Crediamo di non essere indiscreti an- 
nunziando fin d’ora che le Scuole private 
delle corporazioni religiose, ed i seminari 
hanno dato il massimo numero così degli 
inscritti come èziandio dei reietti. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 9 corrente 
si leggo: 


Una polemiea si è impegnata tra .due giore 
nali di Nizza, il Journal de Nice ed'il Phare 


. Promozioni e nominé nell'ordine della | du Litroral, relativamente a. porolé che it ge: 


Corona d’Italia. = SÈ 

à. Und disposizione nell’ufficialità dell’eser- 
citò. Va 

5. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 

La stessa (azzeltà Ufficiale del 9, nella sua 
parte non ufficiale, pubblica una. circolare 


palto generale del servizio di alcune case di 
pena. 


| NOTIZIE ULTIME 


La France di Parigì nel mentre, come 
annunzia il telegrafo elettrie», dichiara prive 
di fondemogdto» le voci inquietanti sparse à 
Parigi nella Borsa di jer faltiv è che fo- 


precibizio moi Scorgi: mol fiume, risplendente 
E 9 gi Si 
miglio di sua colomiàa di vapore 
i rai } cis@aammeia che la cate- 
Fatta deva oversi it quel'luogo. Seguitando- 


ago Thi 


: 


cero ribassare: i fondì pubblici, contiene un 


frticolo il quale semibià poco adatto è tran- 
« Quillar gli animi: , 


neralo Mencbreà avrebbe pronunziato durante 
ua breve soggiorno di lui f.tto fetéatamerte 
in quella città. 

Noi siamo autorizzati a dithiatare che il 
raceonto «he ha dato origins a. quella pole- 


mica é privo affatto di fondamento. L’onore- } 


vole ‘generale non ebbe otc-sione durante la 
sua dimora a Nizza di fenere discorsi politici 
è taùuto' iheno di. pronunziare le psrole che 
gli furono ettribuite. 


Priest 


fhispace: BnerTAsi 


[AGIMIA STREAM} 


i urigi; 8. — La France dice che tattò lè 
voci allarmanti spars® ieri *Ia Porsì sone 
privo di fondsmento, 


Lo stesso giornale, sotto il titolo: 1 tre 


traitati, pubblica un articolo in cui dicé chè 


cotta lealmente la situazione ereata da questi 
trattati; quindi se nessumo viola le stipula- 
zioni internazionali, non soltanto non esiste 
possibilità. di guerra, ma non vha aleuna 
questione d’impegnata. La guerra risulterebbe 
Soltanto se Ja Russia ’mintteiasse «di nuovo la 
integrità della Turchia; sè l’Austria volesse 
Ficonquistare il suò predominio in Italia; sa 

n; l'Italia volesse prendere Roma, o se la Prus- 
sia volesse assorbire gli Stati del Sud. Fino 
a tanto che non nascerà una nuova situa- 
zione, provocata da temerità ehe non con- 
viene prevedere, si può esì deve considerare 
assicurata la pace che riposa sulle conven: 
zioni diplomatiche. 


Nubva-Pork, 29 agosto. — Assicutàsi che 
Juarez abbia smentito la voce di avere of 
ferto di vendere agli Stati Uniti una parte 
del territorio messicano. 

La Convenzione dei feniani si riunirà a 
Wishington e a Nuova-York per stabilire una 
nuova organizzazione, > 

Bruxelles, 8. Il bollettino sullo.stato di 
selute_ del principe ereditario dice che la 
giornata e la.notte di ieri furdno cattive. 

L’ Indépendanc: aggiunge che nel mattino 
furono amministrati a:S. A. R. i sacramenti. 
|. Parigi, 8. — Assicurarsi essere. probabile 
che abbia luogo un abboecimento fra 1'im- 
peratore 4 la regina d'Inghilterra 21 suo pas- 
sìggio per Parigi. 

Questa sera ebbe luogo. all’ambasciata di 
Spigna un gran pranzo-offerto dal: conte di 
Girgenti ai ministri e al Corpo diplomatico. 

L’Etendard, in un articolo firmato. Vitu, 
dice che la pace è assicurata, e smentisce 
energicamente tutta le voci allarmanti sparse 
| elrca le possibili eventualità del Belgio e l’a- 
| gitazione rivoluzionaria in Italia. L’ articolo 
‘'soggiunge che lord Stanley, mel suo recente 

passaggio per Parigi, asseri di essera intima- 

mente convinto che la pace generale non è 
‘mè minicciata, nè compromessi soprà alcun 
l'punto. L’Etendard conchiude dicendo che si 

è in pace con tuita:l’ Europa, e chs il go- 
| verno imperiale, la cui politica conciliaute si 
| è tanto rafforzata, non disss che la pura va- 
| rità allorchè per venti volte ha dichiarato 
! che nulla deve impedire in Francia lo svi 
‘luppo del lavoro e degli affati. 


B:lgrado, 9. — Corre voeè che i turchi 
| sgombreranno fra breve da Zvorsik, che è 
l’ultimo punto della Serbia da essi aneora 
oscupato. - 

I tribunali ungheresi domandarono di con- 
frontare il principe Karageorgievich e i suoi 
complici coi denuoziatori. Questo ‘confronto 
avrà luogo probabilmente a Semlino. 


Parigi, 9 — L'imperatore ritornerà domani 
a Fontainebleau. La Corte si recherà quindi 
a Biarritz. 

L'imperatore v.siterà il campo di Lanne- 
mezan, 

Il signor di Banneville non andrà a Roma 
che in novembre. 

La regina d’Inghilterra è qui attesa domani 
mattina. Conserserà uno stretto. incognito ; 
si riposerà la giornata all'ambasciata inglese 
e ripartirà nella sera per Cherbutgo. 


Rersa di Parigi 


Parigi, 9 aprile 

8 9 
Rendita francess 3 È . . 7057] 7037 
» »  jinliquidaz. |] 
» » réport. . |. 
italiana 5% . . 50 | 5225 
Ù » in contanti if 
Sconto Rendita italiana. so n fm 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete | 416 — | 413 + 
Obbligaz + i.» | 219 — | 218 
Ferrovie Romane , . .. 40— | 39 50 
Obbligaz: +0. 0.004 9—| 7 
Ferrevie Vitiorio Emanuele AL-50.| 4450 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 136 — | 137 — 
Gambio sull'Italia. . . . 112] 712 
Credito Mobiliare francesa 285 — | 280 
: Vienna, 9 
Cambio su Londra ; . .. . 114 85 
Londra, 9 
Gonsolidati inglesi ../.. 918 


CO e esile 
GIACOMO DINA, pmagrroRE, 

Grovasa Romsatpo gertpis. 
E  * ‘‘n—.-= 
Borse di Commeralo 
Borsa di Firenze del 9 settembre 


og. 01. CL 5674, 56 
LORO e ama be FG. 1. 56 90d. Bo î 
Imp; naz. pag. 5% Gil. 79.454. 79 40 
ee cino ih ge ped, 36 80 
TObbI. beni ecclesia. CÎ 82 40d, 52.95 
Az. Banca naz. tese. È 
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serie complete Cl 140 — d 439 — 
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| Prezzi fatti del.5 .1° 57 90 fino sett. 
Napoleone d’oro.2: 64 -- 2 61 


“CONVITTO CANDELLERO 


| Col 4° di ottobta si apre il corsv prepara. 


i trattati di Parigi, di Zurigo e di Praga jtorio alle R Accademia militare eR. Scuola 
haibo chiuso per la Francia le questio: i 0- | militaro di eavalleria, fanteri; e marina. 


tientale, italiana e germa ica. La Francia ac- 


Torino, vis Saluzzo, n° 33. 


Tarifia deiie inserzioni 


Per la quarta pagina... . È #39 
per ogni linea edera ET] 


Por la terza » 


Il Sindaco della Città di Palermo ha inviato al Professore G. B. FILIPPO BASILE il seguente annunzio: 


CITTÀ DI PALERMO 


GABINETTO DEL SINDACO 


4 settembre 1868. 


Il sottoscritto ha il vantaggio di annunciarle che il sio PROGETTO DI TEATRO ha riportato il Primo 


Premio al concorso internazionale, e la prega di accogliere le sue sentite congratulazioni. 
Il Sindaco SALESTO BALSANO. 


Trentasei progetti tra Italiani e Stranieri furono alla lotta, la Commissione esaminatrice fa composta dai 
professori SEMPER, CAVALLARI o FALCINI; il primo premio è di Lire VENTICINQUE MILA. 


Mi «e «> WE 


PRESTITO A PREMI | 


MILANO Sl 
È RIAPERTA LA VENDITA 


delle Obbligazioni a Lire 10 
DEL PRESTITO DI MILANO 


IL 16 SETTEMBRE 


presso il Sindacato, via Cavour, num 9, d'irenze. 


VENDITA. 


o, 


rr—=__—_F_—_—-+"w"v=" 


sonico VINO DI BELLINI 


TOI ALLA Cna E CoLompo 
Analettico superiore, ‘eccitante riparatore 


Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 
Ideboliti ed in tutto le malattie nervose, diarree croniche @. clorosi. L'appetito e la 
digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, è di sapore delicatisnimo 
le gustoso; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa L. 4 50 Ja bottiglia con unita e dettagliata istruzione 
— Si prepara da Sata farmacista in Lione, solo proprietario della formula 
‘di composizione. — Deposito generale per l’Italia a Milano da MANZONI e C. 
via Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
(Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 
iter — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin- 
icipali farmacie del Regno. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino, 


Elissiro Antivonereo Vegetale d’Hysichr -- Guarigione certa 
e radicale senza aloum regime, nò astensione particolaro di 
vitto: Rollimpurità del sangue, malattio croniche, fiori bianchi, 
ulceri, aspulsioni cutanes, verzai, stomaco debilitato, delori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, serofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui; glandole tumefette, mulattio della vescica, sterilità 0 moltis- 
simo altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco. superiore al 
Copaive a Cubebe pella cura delle gomorres e se02# recenti s cronici cd 
ottimo anticollerico, amaro, tonico, aromatico ; rivrganizza le fun- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire & coll’opuscrlo 1868. 


BALSAMO VIRILE D'IIYSLOFEE — Coll'uso di questo bal- 
sano sommamente tonico, stimelante ed appetitivo , senza alcun danno si ottiene 
Ja completa e radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza degli 
orgari sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefa- 
zioni segrete, paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile. 
L. 18 colle istruzioni. — Sesta edizione 1868. — L'esperienza di 15.e più anni, 
i contivui documenti di guarigioni in tutte le malattie, Il. pessun nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste per l'America 
(Rio Iameiro) suno guarentigie dell'efficacia , è si fanno raccomandsre su lutti gli 
altri preparati in ispecio su malattie epidemiche e contagiose. 

Depositi: Firenze, fartaacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e borgo 
Oguissanti; Torine, Borani, Taricco, Comolte Gandolfi, via Provvidenza; Ae 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Cerso Vittorio Emanuela; 
Bolegna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scar- 
pit, via Toledo, n. 385; Cagliari, Daga, ed. in tutte le farmacie estera e Nazio- 


APERITIVO 
FEBBRIFUGO 


pui dit 


nali. (Com vaglia Roo franco si spedisce). Leggansi i documenti 
nell’Almanacco Nazionale. 
N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposit». 1 


ANTICO DEPOSITO 


) MACCHINE DA CUCIRE 


t prezzi che non temono concorrenza di 
aulti i sistemi americani, francesi, ecc.! 
per calzolai, sarti, per lavori di casa, ecc. 
col movimento mediante il piede o al 
mano. 
= Macchine per calzolai e sarti 

data Li. 940:R10.300]| 
Macchine per lavori di casa 
i | a doppio punto . . » 240 a » 330| 
C245® Macchine a mano melto 

x ì 7 . perfezionate . . . » 70 
pei ovunque mediante rimessa di vaglia postale. 

ifetti di costruzione si i r iù È -| 

etizioni: i garantiscono per un anno e più, secondo le con: 
A richiesta si spediscono dei prezzi correnti più dettagliati, 
Caueich © €. Firenze, piazza del Duomo, palazzo Gondi, N. 13. 


Avviso agli Ammalati 

da, Queste pillole, per la loro efficacia e la fa- 

; È cilità d’impiegarie, sono il miglior pur toni doll 
‘vietvanze rativo LE, Voi la costipazione, distrggere 

nelle funzioni. vitali. quasi gia 


n 

vi te di sostanze vegetali, 

hanno È DELI Le afforzare gl’intestini, di purgare 
# A 

fn 10 piùlote pie) indebolire nessun’ or- 


dolori, , gotta, reumatismi eco 

Il merito delle pillele ©: i i 

feste sole paro A: quan iper da saluta ‘auvim, Può riassumersi 
Prezzo. — scatola * di pillole L. it d. — i 

L. it. 8 5@. Preparate unicamente da "P n Micia iene Sio 

astopol, Parigi. Deposito in Firenze, farmacia 

ia Milano, 


Meta. — Ogni scatola contiene ub'istruzione molto spiegativa. 


in 
retina 


cet cl sacro ammi de) LE 
Tip. dell’Ovmione, diretta da €, Carbone 


ELISIR tonico, riconsti- 
tuente e febbrifugo. 

Il Quina Laroche tiene concen- 
trato sotto un piccolo volume l' es- 
tratto completo, o la totalità dei 
principj delle tre ‘migliori qualità 
della china china; è quanto dire 
che esso è superiore ai vini e agli 
sciroppi i meglio preparati. — Al- 
trettanto gradevole quanto efficace, 
nè troppo zuccherato, nè troppo vec- 
chio, l'&lisir Laroche rappresenta 
tre volte la medesima quantità di 
vino o di sciroppo (Bottiglie da 3 e 
da 5 fr.) 

QUINA LAROCHE FERRUGINEUX 

Deposito a Parigi, rue Dronot, 18; 
—in Firenze, dal farmacista Pieri j 
— Milano, A, Manzoni e 0°; Bi- 
raghi-Bavizza; — Livorno, Dunn 
e Malatesta; e nelle farmacie di 
Francia e dell’ estero. 


Santo Spirito, n° 


i zioni spinali 
pedia — Ri 


MPIANTITI 


DI LEGNO 


di diverse qualità e disegni. Prezzi da 
non temere concorrenza. Deposito e rap- 
presentanza della fabbrica presso P. Coppi 
e Comp., commissionari, via del Canto 
dei Nelli, n° 24, presso piazza Madonna, 


ORO e premio di 14,40 fr. 


FI ra 
S. LICHTWITZ 
DA LEZIONI 
di lagua fmgloso e fodencsa 

REGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL 3U0 DOMICILIO 
Via delle Caldaie, dre la pista 
23, H 


1° piano. 


FRANCO-RUSSA 


Appartamenti da affittare—Indicazioni ' 
gratuite. 
Largier, 6, rue de la Paix, Parigi. 


Gli Sumenzi del Giornale POpinione: 


AGOUA ANATERINA 


ico Medico -Dentista sig. Dr. J. G. 
an Vienna si addimosirò nei suoi 
effoiti un mezzo potente per liberare da 
malattie anche le più deboli parti della 
bocca. Dolori di denti d'ogni sorta, denti 
ammuffia, tariaro, carie € scorbuto; non- 
chè infiammazioni della bocca trovano nel 
l'Acqua Anateria un nemico che non solo 
con uso continuato, sicuramente e senza 
dolore li scaccia, ma ben anche preserva 
l’ottenuto stato di salute da ogni ulte- 
riore dannosa influenza, e qual mezze dì 
pulitura vale a conservarlo e fortificarlo. 

Si sottoponga alle osservazioni di qua- 
iunque siasi questo rimedio , non verrà 
esso meno alla sua fama, e si acquisterà 
anzi nuova rinnomanza. 

Daposrti: Firenze, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- 
macia L. F. Pieri, via Condotta ; F. Com- 
paire, AL Reeno DI FLora, via Torna- 
buoni, n. 20. Torino, Agenzia D. Mondo. 
Genova, farmacia Bruzza. Milano, far- 
macia Moja; C. Sieber e Comp. Ancona, 
Quirino Brugia. Brescia; farmacia Gi- 
rardîi. Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
macia Omeopatica. Venezia, farmacie 
Zampironi; Botner; Ponci; De Rossi. 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 
macia Damiani. Pordenone, farmacia 
Roviglia. Roma, farmacia Marignani. 
Trieste, farmacia Serravallo. Sinigallia, 
farmacia Belfanti. Como, drogheria. Pa- 
gliardi. Bologna,, Stabrlimento chimico di 
C. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, farmacia Crecchi. Verona, far- 
macw Frinzi. Maniova, farmacia Car- 
nevali. 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammirabilo acqua da 
Toeletta che costituisce il vero tali- 
smano della bellezza, conserva la fre- 
schezza della. pelle e la bianchezza della 
carnagione È una vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina, Jolonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno 
contestato. 

L. 3 la bottiglia con istruzione. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27, 
e T. Compaire, via Tornabuoni, n° 20, 
palazzo Corsi. 


PIAZZA S. HM. NOVELLA N. 7 
presse madaema VIGUIER 


1 5100. CHRISTOPLE 1-0, 


hanno stabilito 
mnEeBAN DRPOSITO della loro 


ARGENTERIA 
per la vendita all’ ingrosso ed al minuto 
di pesate, coltelli, piatti, can- 
dellteri, ecc. — Nuovi eueehial, 
forche vassel in metallo bianco 
detto Alfenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 


BIANCHERIA, RICAMI, TELERIR 


Tela Batista, Mussoline, Nsnsouk. Mada- 
polam, Cretonne, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore a bambini — Fazxoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti d'ogni 
genere — Camicie da uomo — Bianche- 
ria da tavola e toilette — Coperte. di 
ne -_ Igroia da A È daghe e 

melle — Fascette e Cinture da donna @ 
da bambine. 


Setorio nero di Liene belle 
© perfette. 


MONITORE ‘sas BESTIE 


GIORNALE SETTIMANALE) 
con caricature 


Si pubblica in Torino al Martedì, 


| ed ha per incarico di illustrare le gesta 


AGENZIA; 


delle bestie più importanti, siano esse a 


quattro o a dus gambe, selvaggio o do- 


mestiche, con o senza pelo. 
re di abbuonamento 
nno Semestre Tri 
L. & 250 SI 
L' ufficio è in via S. Dalmazzo, N. 20. 


R. STABILIMENTO 


ORTOPEDICO 


IDROTERAPICO 


Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonal 
Vice-Direttore Dott. Enrico Pardo 


Consultori: Comm, prof. C. Burci, comm Mipriani, 
. Bur . prof, P. Ci, 

cav. prof. C. Palamidessi, ‘cav. dott, G suora 

A. Gozzini (elettroterapia). 


-==== 


Lo Stabilimento accoglie a convitto tutti 
h gibbosità, piedi torti. lussazion 


Prezzo : il chiaro L. 1 40 — il giallo L. 11 
Si vende anche all'ingrosso con relativo scon 


genere tranne quelli per affezioni so 
pica è aperta tutto l’anno 


loro che colpiti da paralisi, 
gnano di cura iroterapi 


rsi con lettera franca al Direttore, 


ULIO 20 FEGATO DI MERLUZZO PRESEO 


N. 3, in Firenze. 
5 — il bruno L. 1. 


b cav. prof. €. Ghinozz), 
G. Barzellotti, dott, C. Paggi, dottore 


gli affetti da deformità, come: devia- 


Ceve ‘pure, come a Casa di Salute, fo, SR urabili pan Ja orto- 


i nevralgie, reumatismi acuti, e cronici S 
o elettrica ed infine i malati d’ ui ecc. ecc., abbiso 

| centagiose e mentali. 

La Sezione idrotera 


| zioni ortopediche tutti i giorni dalle ore 10 ani 


NB. Per informazioni, prospetti, ecc., rivolge 


fica 
ide, 
anche per gli esterni —— C. @ 
timeridiane alle ore 12 Mera 


SI ricevono esclusivamente zlia Seciotà Genernie d'Ammorn si @iorazii 
d’Italia & dell'astaro diretta da A. Danta Ferroni, via Caveur, 17, Fironza 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 16 208 


L'ACQUA POTABILE 


en — 


Nella stagione ostiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrero 1 
| per dissotarsi interessa in grado di un 


(‘collocati in qualunque stanza ed in is 

cano perfettamente l’acqua potabile da 

quali, disgraziatamente, tanto abbond: 

riportano allo stato di purezza o salubrità di 
\ Grosio 
)) nel magazzino della manifattura ammoma, vin 
| fo Honchi 1 bit e opus aze PERSON RIO 

‘a affrancata. — 
Scali San Cosimo, num. 1. 


PILLOLE xo UNCURNTO 


PILLOLE DI HOLLOWAY fi 

Questo rimedio è riconosciuto umiversalmerite come il più efficace del mondo. La 
malsttie, per l’ordinario, nn hanno che una sola causa generale, cioè l’isapurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente 
per l'uso delle Pillole di Holloway, che spregane lo stomaco e l’intestino per marzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tnono ed energia ai 
nervi e muscoli. ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate Pillole 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operandò shl' fegato ‘@ reni 
in modo sormamamente soave ed efficaca, esse regolano le secrezioni, fortificano il 
ssitema nervoso @ rinforzano ogni parie della costituzione. Anche le persone delia 
più rp complessione possino fer prova, senza timore, degli” impareg- 
giabili di queste ottime Pillola , regolandone le desi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati epuscoli che trovansi con agni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finnra la scienza medica non ha.mai presentito rimedia alcune che possa pa- 
raguuarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola 
cov esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti travagliate 
e cura ogni genera di piaghe ed ulcéri. Esso conosciutissimo Unguento ‘è uninfal- 
libile curative. verso Ja Screfola, Cancheri, Tumori, male di gamba, Giuntara 
raggriazato, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Ticchio doloroso e Paralisi. ,, 

Delli medicamenti vendonsi. ‘in scalolene. vasi, accompagnati: dar ag- 
quagliate istruzioni in lingua Italiana, da tutti + «prinaipoli fa 
del mondo . presso lo stessa autore. il. prof. HOLLOWFAY, Londra, 
Strand, N. 244. i ' 

Depesiti in Italia: Firense, L' F- Pieri; Bi G. Bomavia; 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.; Milano, G. Ba di n 
Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona, L. i fricste, I. Sorravallo. 


IL MEMORIALE 0 SESSIONARIO PEL 1869 


REPERTORIO FORENSE DEL REGNO D’ITALIA 


Nell'intento di rendere .il più che sia possibile completo questo Repertorio, 
novella. pubblicazione destinata a raccogliere il nome delle Persone forensi, non 
meno che delle principali Case bancarie di tutta Italia, si invitano i signori Ay- 
vocati, Causidiet, Notri, Ragionieri ,. Ingegneri ,- Liquidatori,. Estimatori, Periti, 
Agenti di Cambio, Banchieri, ecc., a far pervenire non più tardi del mese di set- 
tembre in lettera franca le occorrenti indicazioni chiare ed esatto del nome, co- 
gnome, qualità e domicilio all'editore Pfetro Demarfa, in Torino, via Dora- 

rossa, 81, od in Firenze al libraio Rimmwellî, via del Proconsolo, vicino a 
ata Maris in Campo. — SI pubblica ad Ygnissanti, 


TP uu ER A 


MAGNESIA xo 


‘è di blando. purgativo. ai 
disca tavola 'impedisee che il nutrimento, dei bambini în- 
aci 4 ) 


n pic sa eagle da mezzo litro — Prezzo d'ogni Bizzi L dn 
: ito in Firenze presso la ditta A. Dante Ferroni, via Gavour, 21; 1 pa: 
all'Agenzia d'Annunzi e Commissioni della Perseveranza, Via Pasquirolo, n° 42: 


N° 6 Lotti posti nella migliore situazione. colla fronte verso la 
a Piazza-Giardino' d’Azeglio. i 
Pel prezzo © condizioni rivolgersi all’ ingegnere Mastella , via 
elarancio, N° 2, piano secondo, Firenze. n 


INJECTION 


’hefrisana senz'aggii vi altra cosa. Troyasi nelle” ipali o 
A Parigi dlivenire bros it Magenta , 212. “Richiedere ) è Fopuscoio) anni 
SUCCESSO. 
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